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1° FORUM 2013 TEATRO, SALUTE & BENESSERE

La salute: rito e bene comune che nutre le persone e il capitale sociale
Torino 9-10 ottobre e Cuneo 11 ottobre



MODULO DI INVIO ABSTRACT PER POSTER
Da inviare entro venerdì 4 ottbre 2013 teatrosalutebenessere@gmail.com
La lunghezza dell’abstract non deve superare due cartelle
I partecipanti al Forum possono presentare e condividere, durante i lavori di Forum, un proprio progetto, esperienza o ricerca sui temi del Forum stesso nel formato poster (indicare con una X il tema scelto):

· formazione universitaria e/o permanente degli operatori sanitari
· promozione del benessere e della salute nella comunità e/o nei suoi diversi ambienti di vita e lavoro
Tipologia d’intervento (indicare con una X la tipologia scelta):

· progetto, esperienza
· ricerca con impianto di valutazione
Gli abstract selezionati saranno comunicati ai partecipanti entro mercoledì 2 ottobre, per consentire ad ognuno di stampare il poster corrispondente (formato standard 70 x 100 cm), che sarà esposto nelle zone circostanti ai convegni e ai laboratori del Forum.
Presentatore poster
	Nome, Cognome e professione
	Paola Carbone – regista – Maria Francesca  Ocone - artista

	Ente/organizzazione e Servizio/Settore
	Collettivo teatro danza azzurro solfato – Progetto tutte queste vite

	Indirizzo
	Vicoletto S. Marco a Miradois n 5 80137  Napoli – Via teatro ronmano 1 82100 Benevento

	e-mail e telefono
	paola.carbone@fastwebnet.it  mfocone@libero.it 


Progetto
	Titolo dell’intervento (Progetto Essere paesaggio)
Quale/i aspetto/i relativo alla salute e/o al benessere è/sono stato/i affrontato/i? (L’isolamento sociale, la solitudine personale, il disagio di vivere in ambienti spopolati) 
Quali e quanti sono i destinatari diretti? (abitanti del comune di Molinara)
Quali e quanti sono i destinatari indiretti? (abitanti di zone rurali a rischio di spopolamento)
In quale/i ambiente/i si è realizzato? (tempo di aggregazione, palazzo civico e piazza antistante )
In quale/i Comune/i? (Molinara)
Quali sono le ragioni, le cause e/o le opportunità che hanno dato avvio all’intervento? (Una esigenza di relazione e di apertura verso gli altri come possibilità di crescita personale e collettiva sperimentata  attraverso l’arte, il saper fare e il saper dare)
Quali sono gli obiettivi dell’intervento? (ricreare piccoli fuochi di  comunità, attraverso la creazione di comunità temporanee di intenti)
A quale approccio/i teatrale/i si fa riferimento? (teatro danza - Pina Baush )
A quali altri approcci e/o teorie di cambiamento, eventualmente, si fa riferimento? (…)
Quali sono le modalità di lavoro? (laboratori,  feste, interviste e documentari)
Quali sono le modalità di valutazione di processo (o monitoraggio) dell’intervento? (se previste) Con quali risultati?

Quali sono le modalità di valutazione di gradimento e/o soddisfazione dei destinatari? (se previste) Con quali risultati?

Quali sono le modalità di valutazione del cambiamento descritto negli obiettivi? (se previste) Con quali risultati?
Quali sono le modalità di contatto e comunicazione con la comunità/territorio? ( lavoro di rete)
Qual è la durata (60) complessiva dell’intervento?

In quale periodo (dal 25 al 31 agosto 2013 ) è stato realizzato? L’intervento è ancora in corso o è concluso? (Concluso)
Esiste un sito che presenti e documenti l’intervento? Quale? (la documentazione  fotografica e video è in preparazione)
www.azzurrosolfato.it
www.tuttequestevite.it

	
Essere paesaggio
 -per un teatro dei luoghi abitati-

Il laboratorio Essere paesaggio parte dalla geografia del corpo, per  ritrovare collegamenti naturali e di senso con i luoghi che ci circondano mettendoci in ascolto.  La proposta di lavorare sul corpo a partire da un immaginario comune, legato ai temi della natura, dell’infanzia, dell’amore ci ha aiutati a creare velocemente una comunità di esseri diversi per sesso, età, vissuto ma coinvolti tutti nello stesso gioco d’espressione e d’ emozione.

 E’ questo il tempo di ripensare la vita attraverso il corpo e quest’ultimo attraverso il sogno inteso come capacità di proiettare i propri desideri all’interno di  atto creativo collettivo  e crederlo realtà.  

Fare e non capire a tutti i costi, è il principio dal quale cominciare.

Pensiamo che l’ importante sia attivare le occasioni del fare, condividere  azioni, moltiplicare gli incontri, essere inutilmente operosi ma giocare insieme, al gioco più antico del mondo : quello della narrazione. 

Non aspettarsi niente ma partecipare è l’allenamento che ogni atleta del cuore può praticare per fare la sua parte all’interno di una comunità attiva  e vivace : ritrovare emozioni intorno a un canto, rilassarsi ascoltando  una musica o il suono del vento,pronunciare poesia come si mastica il pane, comporre un gesto mettendoci attenzione, decidere che la bellezza è un cibo quotidiano.   Costruire un evento come un rito, ricreare la festa dove è il dono di sé la prima cosa che si offre, pensiamo sia un atto importante e pieno di senso in un momento storico in cui l’isolamento e le solitudini mortificano gli umani più del disagio economico. 

 Essere paesaggio è un laboratorio residenziale  di teatro danza che mira a costruire relazioni di senso tra le persone e la natura dei luoghi ,attraverso il riconoscimento di abilità interpersonali. Gli incontri tra le persone, possono creare una rete capace di intrecciare il  tessuto intimo, umano e solidale, che mette insieme  poesia, cultura  e bellezza: tre elementi di cui nessun essere umano dovrebbe mai essere privato per la cura della salute del corpo e della mente.  Mettendo insieme idee e passioni che accomunano, si sono realizzati incursioni  all’interno dei paesi e del suo  paesaggio (fisico, geografico e emozionale) mettendo al primo posto l’incontro tra le persone, il loro sentire  e il loro “sogno di comunità”.

Scrive Franco Arminio: “Chi ha stabilito che nei posti periferici ci debba essere spazio per le discariche e non per centri di ricerca, per punte avanzate del pensiero e dell’arte? (…) Forse una possibilità di resistenza è incoraggiare, incoraggiarsi (…); la linfa sta negli intrecci, nelle relazioni, nell’apertura: il paese che è sempre stato il simbolo dell’isolamento vedrà volti, parole, scambi, idee incrociarsi fra loro. (…) La crisi del modello urbano mette i luoghi da sempre considerati marginali in una posizione interessante perché è come se sul margine oggi fosse più facile pensare e progettare qualcosa di nuovo.  Vogliamo portare in un paese persone che fanno cose diverse nella vita.  E il cuore di tutto è l’intreccio tra politica e cultura, perché senza la politica la cultura non produce cambiamenti, mentre la politica senza cultura può produrre solo lo squallore che ha prodotto in questi anni. E portare con noi un bagaglio nel quale c’è il racconto di un sud che costruisce nuove storie.   L’adozione collettiva di una casa, di un cortile, di una piazza, di un orto, di un paesaggio, di un paese adopera di danzatori, poeti, politici, agronomi, architetti, studenti, contadini, urbanisti, musicisti, attori, artigiani, artisti, fotografi, registi, tutti insieme può dare vita ad un nuovo racconto. “
Obiettivi specifici

creare comunità attorno ad un progetto artistico- creativo che valorizzi i luoghi e i suoi abitanti e creare reti di collaborazione all’interno delle collettività per incidere sul benessere psico-fisico delle persone. 

Azioni

laboratorio residenziale
laboratori di allestimento e documentazione
la festa 

la scatola delle memorie
I materiali poetici, documentari, le raccolte di oggetti e di memorie saranno  catalogati e conservati in luoghi fisici e/o virtuali per essere “custodi” di memorie per non cancellare il patrimonio di affetti messo in comune. L’idea è di allestire uno spazio, un luogo d’incontro che continui nel tempo il lavoro intrapreso nel palazzo della comunità. 


Autori

	Gruppo di progetto o ricerca (nominativi, professioni)
	Paola Carbone regista-coreografa/ Daniele Balzano architetto Maria Francesca Ocone artista /Sara D’Ajello Caracciolo architetto / Davide Giacobbe – tecnico e web master /Giorgia Di Lorenzo archeologa /Valeria Lembo –antropologa – Giiuliana Sandulli architetto

	Enti partner
	Provincia di Benevento - Comune di Molinara - Asl BN 

	Enti finanziatori
	Provincia di Benevento – Comune di Molinara

	L’intervento è inserito nell’ambito di un programma, un progetto, un bando, una politica... più ampi? Se sì, quali?
	No


Segreteria organizzativa

Roberta Zuliani cell. 3470582027 fax 011.40188501

teatrosalutebenessere@gmail.com
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